
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 131 del 22/09/2014
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto 2014, n. 1783
 
Attuazione Decreto Mi.P.A.A.F. 15414/2013 “Modifica al Decreto Ministeriale n. 30125 del 22 dicembre
2009, recante disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo
rurale”. Revoca della Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2012, n. 1928.
 
 
 
L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Innovazione e Conoscenza in Agricoltura, confermata dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Agricoltura, riferisce quanto segue:
 
Visto l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee così come
modificato dall’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 157, convertito, con
modificazioni, nella legge 3 agosto 2004, n. 204, con il quale si dispone che il Ministro delle Politiche
Agricole e Forestali, nell’ambito di sua competenza, d’intesa con la Conferenza Permanente per i
Rapporti tra lo Stato, le Regioni e leProvince Autonome di Trento e Bolzano, provvede con decreto
all’applicazione nel territorio nazionale dei regolamenti emanati dalla Comunità europea;
 
Visto il Regolamento (CE) n. 73/09 del Consiglio del 19 gennaio 2009 e successive modifiche e
integrazioni che sostituisce il Regolamento 1782/2003, con ilquale il Consiglio ha stabilito le norme
comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della Politica Agricola Comune e istituisce taluni
regimi di sostegno a favore degli agricoltori;
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1120/09 della Commissione del 29 ottobre 2009 e successive modifiche e
integrazioni, recante modalità di applicazione del regime del pagamento unico di cui al Titolo III del citato
Regolamento (CE) n. 73/2009;
Visto il Regolamento (CE) n. 1122/09 della Commissione del 30novembre 2009, recante modalità di
applicazione della condizionalità, della modulazione e del sistema integrato di gestione e controllo di cui
al medesimo Regolamento (CE) n. 73/2009;
 
Vista la Direttiva 2000/60/CE e ss.mm.ii. del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000
che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque;
 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale”;
 
Visto il Decreto 7 aprile 2006, n. 109 del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali recante criteri e
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norme tecniche generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di
allevamento, di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152;
 
Visto il Decreto ministeriale n. 30125 del 22 dicembre 2009 del MiPAAF recante “Disciplina del regime di
condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze
dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale” così come integrato dal DM n.
10346 del 13 maggio 2011 (G.U. 176 del 30 luglio 2011), dal DM 27417 del 22 dicembre 2011 (GU
303del 30 settembre 2011);
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2012, n. 1928, recante l’elenco dei criteri di
gestione obbligatori e delle norme per il mantenimento dei terreni in buone condizioni agronomiche e
ambientali in attuazione del Decreto ministeriale n. 27417 del 22/12/2011;
 
Visto il nuovo quadro normativo relativo alla PAC 2014-2020 e in particolare al Regolamento n. 1305
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che abroga il regolamento n. 1698/2005 e che
entra invigore dal 1° gennaio 2014;
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
sul finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune che al titolo VI “Condizionalità”
definisce le nuove regole di condizionalità, ed entra in vigore dal 1° gennaio 2014 con le eccezioni
previste all’art. 121, par. 2;
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla
politica agricola comune che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 e che entra in vigore dal 1°
gennaio 2015;
 
Visto il DM 10 dicembre 2013, n. 15414, recante “Modifica al decreto ministeriale n. 30125 del 22
dicembre 2009, recante disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009
e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di
sviluppo rurale” con cui vengono sostituiti gli Atti B9 e B11 e lo Standard 5.2;
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 17 dicembre 2013, n. 2463 che approva i giudizi di qualità
ambientale dei corpi idrici superficiali, proposti da Arpa Puglia aseguito del monitoraggio operativo
2012/2013, riportati per singolo corpo idrico nelle tabelle A), B), C) e D) di cui all’allegato 1 “Corpi idrici
superficiali - Monitoraggio Operativo 2012/2013 - Giudizio di qualità” della stessa deliberazione;
 
RITENUTO necessario aggiornare gli allegati della DGR n. 1928/2012 in applicazione del DM 10
dicembre 2013, n. 15414,e predisporre l’elenco degli impegni applicabili sul territorio regionale,
confermando gli impegni già descritti nella precedente deliberazione, che si riportano in approvazione
senza modifiche;
 
ACQUISITO, sui suddetti aggiornamenti, il parere del Servizio Tutela delle Acque;
 
DATO ATTO della trasmissione dei medesimi aggiornamenti alle Organizzazioni Professionali Agricole;
Tutto ciò premesso, ritenuto necessario provvedere all’approvazione degli impegni applicabili sul
territorio regionale relativi all’applicazione del regime di condizionalità aisensi del Regolamento (CE)
73/09
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si propone:
- di approvare gli allegati 1, 2, 3, 4, 5 e 6, che individuano gli Atti e gli Standard regionali in applicazione
del DM 10 dicembre 2013, n. 15414, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente
Deliberazione;
- di revocare la Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2012, n. 1928.
 
COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/01 e s. m. i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 -
lettera k) della legge regionale n. 7/97.
 
 
LA GIUNTA
 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente
del Servizio Agricoltura;
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge;
 
 
DELIBERA
 
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;
 
- di approvare i seguenti allegati alpresente atto:
- Allegato 1, composto da n. 27 pagine: “Elenchi “A”, “B” e”C” dei Criteri di Gestione Obbligatori”;
- Allegato 2, composto da n. 15 pagine: “Elenco delle norme e degli standard per il mantenimento dei
terreni in Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali”;
- Allegato 3, composto da n. 4 pagine: “Scheda tecnica integrativa dell’atto A3”;
- Allegato 4, composto da n. 2 pagine: “Descrizione degli interventi soggetti alla Valutazione di Incidenza
ai fini del regime di condizionalità;
- Allegato 5, composto da n. 32 pagine: “Aree suscettibili ai fenomeni di smottamento e soliflusso”;
- Allegato 6, composto da n. 2 pagine: “Prescrizioni dell’Autorità di Gestione dei siti SIC e ZPS
individuati ai sensi della DGR 1022 del 22/07/2005”;
 
- di revocare la Deliberazione diGiunta Regionale 2 ottobre 2012, n. 1928;
 
- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura di inviare copia del
presente atto all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e alServizio Comunicazione Istituzionale presso la
Presidenza della Giunta Regionale, per la pubblicazione sul portale della Regione Puglia, ai sensi e per
gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza amministrativa;
 
- di incaricare il Dirigente del Servizio Agricoltura di inviare il presente provvedimento al Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, e all’AGEA per gli adempimenti di rispettiva competenza;
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- di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art. 6, lettera e), L.R. n. 13/1994;
 
- di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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